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16v4 que all Tmperatore Marthias Ielenata fronte di Emanuele ,

contra” la 'Cattolica Corona’ . ‘Rinoud vn’ordine rifoluto al

Prencipe di Caftiglione , che douefse {cnza'indugio publi-

carlo ifcorfo‘nél ‘bando Imperiale’, quando non” deponef-

fe prefto I'armi , € non lafciafse il Monferrato’, & ognaltro
feudo Cefareo libero , & illefo ; ed il'Re di Spagna man-

do nellifteflo tempo alle ftampe vn decreto , che’ deuolue

alla (ua Corona tutti gli Stati del Duca di Sauoia , da quel-
lo'di Milano" dipendenti . Ma n¢ anco per quefti due grandi
affalti s'intimori Emanuele . Proteftdcon altre fue ftampe al

v o DAndo, & alfifco di nullita ', e fpedi vn'lnuiatora Cefare,
«w4si. con efficaci preghiere , ch’effendo fuo inimico il Prencipe di
Cafliglione , non preftaffe tutto il credito alle di lui conta-
minate relationi . Cosi nel mezzo all'armi , & al fangue,,
raggirandofi ancor le penne , ¢’ glinchiofiri, parea [prezza-

ta dal Duca di Sauoia in qualunque modo la Monarchia di

safa d’Aufiria . Altamente fe ne rifentiua il R& ., e faceua
camminare pit che mai rifoluti gl'ordini'al Gouernatore,, ,
perchedo correggefle oramai da vero .. Ma fe dianzi Meadoz-

za hanea trafgredita la reale volonta , fello maggiormente
quefta volta . invece dicorrere a briglia {ciolta contrailSa-
oo yoiardo -, i ritird d'improuifo dal Piemonte , ‘e ritorao cony

ninny sttt Pefercito nel. Milanefe. . - 1 i -

E' foperfluo’ adirfi quanto grande cid cagionafs¢ la mera-

‘uiglia .in ‘ogn'vno ', ancorche egli (i difendefse, addacendo,

-d’hautet miratocon quella fua ritirata a coprice U Ducato

‘di Milano dalle nemiche incurfioni . Emanucle ad ogni mo-

-do rincoratofi., ‘€ gid principiaua a meditare qualche gran-

" deImprefa; quando comparue improuifamente a fofpeader-

- Jo Carlor, Marchefe di Rambogliet , fpeditogli cal Re di

-Francia' , che'a quel tempo era vicito di minorita . Prefea-

winifrs tOgli in'vnarmano la ‘cortelia, nellaltrala-Sferza . Tuttalaf-

i fiftenzargli promife (della Francia , deponendo Farmi, e de-

e pofitando e différenze in quella Maelid ; e proteftogli ali'
-1ncontro ogni rigorofo fentimento , ricaleitrando. . .~

~Troppo congiunta fi trouaua allora la Monarchia France-

fe con la Spagnnola , perche non dubitaffe il Duca di yai

feconda intentione . Gia concertaua tra que’ Potentati dicon-

durfi , e confignar vicendeuolmente & Confint lc,Ermq&pcﬂe,

per folennizarfi le nozze , onde non poteua Emanucle s che

fofpettare della Francia , procedendo  d'ordinario dalla: con-

formita deglinterefii le partialita . Si rifolfe per cio di I2a~

-~




